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Il « marsigliese » accusato di tre omicidi estradato dagli USA 

Berenguer a Regina Coeli 
dice di essere innocente 

Una «Ielle sue vittime sarebbe l'agente Marcbisella ucciso a raffiche di mitra durante 
la rapina all'ufficio postale di piazza dei Caprettari - Una lunga carriera criminale 

ROMA — Jacques Renò He 
renguer detto il « marsigliese „ 
ricercato per la sanguinosa 
rapina all'uHìcio postale di 
piazza dei Caprettari. a Ro
ma, dove fu ucciso l'agente 
Giuseppe Marchiseli;!. è ginn 
to ieri mattina all'aeroporto di 
Fiumicino. Herenj;uer. colpe 
volt» anche di altri numerosi 
delitti proveniva da New-
York, dove era stato arrestato 
mentre tentava di vendere co 
caina. nell'agosto del '7fi. I.a 
estradizione è stata concessa 
stilo nei giorni scorsi. A Fiu-
micino, il bandito è stato pre
so in consegna dai funzionari 
della squadra Mobile e, ac
compagnalo da una nutrita 
scorta, è stato condotto pri
lli;! nella sede centrale della 
Questura in via San Vitale e. 
successivamente, trasferito nel 
carcere romano di Regina 
Coeli. 

Jl bandito, colpevole di tre 
omicidi e di altri gravi reati 
ha subito dichiarato di essere 
del tutto estraneo ai fatti con 
testatigli. 

Nel corso della lunga «• car
riera », Herenguer di delitti 
ne ha commessi parecchi. Il 
primo omicidio avvenne a 
Nizza, dove uccise un poliziot
to. Arrestato e rinchiuso nel 
carcere di Verdun, riusci ad 
evadere quasi subito. Dopo la 
fuga, il bandito si trasferi in 
Italia. Anche qui, come in 
Francia, entrò nel giro dello 
sfruttamento della prostituzio
ne. Nel corso di una violenta 
discussione, a Cìenovn. uccise 
una delle sue « protette ». 
Herenguer fu catturato nel 
Veneto, dove si era rifugiato. 
Si dichiarò innocente e iniziò 
una serie di clamorose prote
ste in carcere. Per decorren
za dei termini del mandato 
di carcerazione preventiva, il 
4 marsigliese » fu messo in li
bertà e mandato in soggiorno 
obbligato a Montottone. una 
località nei pressi di Ascoli 
Piceno. Ma anche da questo 
posto Herenguer riuscì a fug
gire verso la fine del dicem
bre '74. 

Arrivò a Roma e quasi su
bito compi l'assalto all'uffi
cio postale di piazza dei Ca
prettari . durante il quale il 
bandito uccise a colpi di mi
tra l'agente Giuseppe Marchi-
sella che stava di guardia al 
portone. All'omicidio assistette 
anche la fidanzata della gio
vane guardia. Clara Calabre
si: la ragazza rimase tanto 
sconvolta dal drammatico epi
sodio che pochi giorni dopo 
si uccise. 

Ma la rapina provocò anco
ra un'altra vittima: alcuni 
giorni <'i •> i l'assalto, un gio
vane di 17 anni. Claudio Ti-
gani, (lutto i topolino >. fu ri
trovato carbonizzato in una 
macchina. All'identità del ra
gazzo si giunse con estrema 
difficoltà e solo dopo minuzio
se indagini la polizia collegò 
il misterioso omicidio alla ra
pina di piazza dei Caprettari . 
« Topolino » aveva procurato 
le auto che serivorono per il 
colpo. 

L'uccisione di Tigani rap
presentò un fatto importante. 
a detta degli inquirenti, per 
Yescalation di Herenguer che 
venne considerato il delin
quente più pericoloso di Ro
ma. Dopo il fallito colpo in 
piazza dei Caprettari (il bot
tino consistette in qualche 
orologio di scarso valore) il 
« marsigliese » decise di en
t ra re nel giro dei rapimenti. 
Assieme ad Albert Hergamel-
li e a Maffeo Hellioini. en
trambi attualmente in carce
re. organizzò l'anonima se
questri romana. 

Alla banda del € marsiglie
se > vengono attribuiti i ra
pimenti del costruttore An-
drcuzzi. dell'industriale Ame
deo Ortolani, dell'industriale 
del caffè Danesi, della gio
vane Marina D'Alessio e del
la farmacista di Pomezia An
gelina Ziaco. 11 tutto avrebbe 
fruttato all'organizzazione ol
tre quattro miliardi e mezzo 
di lire. 

Malgrado le prove schiac
cianti. raccolte dagli inqui
renti. Jacques Herenguer ha 
continuato, ancora ieri, a pro
clamarsi innocente, dichiaran
dosi. anzi, fiducioso in una 
sua pronta scarcerazione. Di 
avviso ben diverso sono na
turalmente gli inquirenti. 

Incendiata 
la segreteria di una 

scuola a Trento 
TRENTO — Sconosciuti han
no appiccato il fuoco ieri po
meriggio a Trento alla segre
teria dell'istituto per reome
tri « Andrea Pozzo ». distrug
gendo registri e la documen
tazione degli scrutini risuar-
rtanti un:» trentina di classi. 
«»l:re asìi arredi e ai mobili 
dell'ufficio. Poìi7ia e carabi
nieri stanno indagando fra gii 
alunni della scuola: sospetta
no che ad appiccare le fiam
me. servendosi di carburan
te, che è stato cosparso nella 
segreteria, sia stato uno di 
loro allo scopo di invalidare 
gli scrutini, distruggendo la 
documentazione. Votazioni e 
giudizio su ogni alunno, co
munque, saranno ricostruiti 
nel giro di pochi giorni in 
base a copie dei registri. 

A Jesolo mentre fuggiva all'arrivo della polizia 

Ladro d'auto fulminato 
da una raffica di mitra 

Il vicebrigadiere ebe ba sparati) è stato incriminato - \ entenne 
ucciso nel Bergamasco dopo una violenta discussione in discoteca 

DALLA REDAZIONE 
VKXKZIA - Un giovane la
dro d'auto, Xovelio C'OIIÌIM.M'I. 
di l'J anni, di Te/ze sul Bren-
ta (Vicenza), è stato ucciso a 
Jesolo. all'alba di ieri matti
na. dalla radica di mitra di 
un sottufficiale di PS. il vice 
brigadiere Ritratto. Sull'episo
dio - che ha portato all'in 
eliminazione del vice briga
diere da parte del pretore di 
.lesolo per eccesso colposo di 
legittima difesa — le versio
ni ufficiali della jHilizia sono 
ancora piuttosto generiche. 

A quanto sembra da una 
prima ricostruzione dei fatti, 
verso le cinque di ieri mat
tina il figlio del proprietario 
dell'albergo « Rosanna », Ful
vio Raul. 2(5 anni, ha scorto 
nei pressi dell'edificio tre gio
vani intenti ad armeggiare 
attorno ad alcune auto in so
sta. Insospettito, ha chiamato 
la polizia. Dal commissariato 
è partita una Volante con a 
bordo una guardia ed il gio
vane vice brigadiere Huratto. 
api>ena rientrato da un pesan
te giro d'ispezione notturna. 

Mentre la polizia giungeva 
sul posto, qualcuno — a quan
to iiare lo stesso Raul — ha 
esploso dei colpi d'arma da 

fuoco con una .scacciacani per 
intimidire i ladri. L'eliti gli 
spari, gli agenti di |x>li/ia 
hanno |>ensato di dover af
frontare dei criminali arma
ti. I tre < topi d'auto *. dopo 
gli spari e accortisi dell'arri
vo della polizia, hanno ten
tato di fuggire, dividendosi. 
Novello Contessa si è diretto 
ver.->o la spiaggia, inseguito 
dal vice brigadiere Huratto. 
Questi, forse convinto di ave
te a che fare con una |XM\SO-
na armata, ha sparato una 
radica di mitra, sei colpi in 
tutto. Uno ha raggiunto il Con 
tessa al cuore e lo ha fulmi 
nato. 

Gli altri due giovani sono 
stati invece catturati poco 
dopo, senza l'uso delle armi: 
giovanissimi anch'essi, sono 
Diego Alessi. diciottenne, di 
Nove (Vicenza) e Gianni Ho-
nan. pure diciottenne, di Tez-
ze sul Brenta. Pare siano en
trambi già pregiudicati, ma 
per piccoli furti. II Contessa 
invece era incensurato e co 
nosciuto solo come tossicoma
ne. I tre giovani ciano giunti 
al Lido di .lesolo due giorni 
fa |)er dedicarsi a piccoli 
furti. 

La polizia infatti ha tro 
vato l'auto del Bonan piena 

di autoradio, registratori, mu
sicassette e altri oggetti ru
bati da macchini' parcheggia
te non lontane dal luogo in 
cui è avvenuto l'ultimo tra
gico tentativo di furto. 

Michele Sartori 
• 

BERGAMO — Un giovane di 
Hottanuco. Claudio Pozzi, di 
20 anni, è stato ucciso l'altra 
notte con quattro colpi di pi
stola. Pozzi era al volante 
della sua vettura, una Fiat 
". 1211 », sulla quale c'erano al 
tri due amici. L'auto era se
guita da un'altra con quat
tro persone a bordo. Il grup
po, un'ora prima, aveva avu
to una violenta discussione 
in una discoteca di Bonate 
Sotto con quattro persone. 

Pare che ad un certo mo
mento la « 128 •> sia stata af
fiancata da una « Simca » 
dalla quale sono partiti quat
tro colpi di rivoltella che han
no raggiunto in pieno Pozzi, 
che è morto poco dopo al
l'ospedale. Gli sparatori sono 
poi fuggiti mentre le altre 
persone che hanno assistito 
al fatto tentavano di soccor
rere il giovane colpito. Sul 
posto si sono recati i carabi
nieri. 

Freddato con due colpi di pistola a Giugliano 

Siciliano ucciso a Napoli 
Esecuzione della mafia? 
Mariti) uccide la moglie a Fuorigrotta: non voleva la separazione 

DALLA REDAZIONE 
NAPOLI — Una esecuzione 
mafiosa e una lite familiare 
conclusasi tragicamente sono 
i due delitti avvenuti a Na
poli t ra sabato e domenica. 

L'esecuzione, che ha tutte 
le caratteristiche di un assas
sinio a freddo predisposto 
dalla mala, è avvenuta ieri 
mattina alle 10 a Giugliano. 
in località Fedicelle. lungo la 
circonvallazione esterna, che 
unisce i centri della zona in
dustriale alla Domiziana. Li è 
stato ucciso con due colpi di 
pistola, Gaetano Sirugo, un si
ciliano residente ad Avola che 
da qualche giorno era ospite 
a Giugliano di un amico. Ro
sario Basso. 

I proiettili hanno raggiun
to il trentaseienne alla testa. 
Nonostante la precisione de
gli spari Gaetano Sirugo non 
è deceduto sul colpo. I soc
corritori lo hanno trovato — 
infatti — dopo l'attentato an
cora in vita e lo hanno tra
sportato al Cardarelli. Qui i 
sanitari lo hanno ricoverato. 
ma invano, perchè dopo po
chi minuti, il Sirugo è morto. 

La squadra omicidi della 
questura di Napoli sta lavo
rando intensamente per trova
re il movente di questo de
litto. Si stanno interrogando 

i testimoni — pochi per la 
verità — e si sta indagando 
sul passato della vittima. 

Nelle prime ore del pome
riggio, è trapelata la notizia 
che l'omicidio possa essere 
maturato nell'ambiente del 
contrabbando, ma questa ipo
tesi potrà trovare conferma 
solo nelle prossime ore. 

L'altro episodio di violen
za è avvenuto a Fuorigrotta, 
un quartiere di Napoli, tra
sformato dalla speculazione 
in un quartiere dormitorio. 
In una palazzina di quattro 
piani, un impiegato di 39 an
ni, Gennaro Raso, ha ucciso 
la moglie Concettina Petro-
sino di 32 anni, che stava 
per abbandonarlo. 

Una telefonata di un vici
no dei coniugi Raso ha av
vertito la polizia, l 'altra sera. 
che i due stavano litigando 
violentemente. 

Sembrava questa una chia
mata di routine, come ne ar
rivano tante ai centri opera
tivi del «113». Un paio di 
« volanti » — comunque — si 
sono portate sul posto indi
cato dalla telefonata. Al quar
to piano di una palazzina di 
via Epomeo si sentivano an
cora delle urla. Gli agenti so
no saliti tìi corsa ed hanno 
trovato una donna. Concetta 

Petrosino, appunto, stesa sul 
pavimento, coperta di ferite. 
E ' stata chiamata una auto
ambulanza e la donna è sta
ta trasportata all'ospedale più 
vicino, il S. Paolo. Ma ogni 
soccorso è risultato inutile. 
La donna è spirata prima di 
arrivare al nosocomio. 

Mentre si prestavano i soc
corsi alla vittima, gli agenti 
arrestavano il marito, Genna
ro Raso, che. con ancora in 
mano il coltello insanguinato, 
tentava di fuggire a bordo 
della sua « 127 ». 

In questura l'uomo si è 
chiuso in un mutismo com
pleto. Pare comunque che 
la lite, conclusasi tragicamen
te, sia nata dalla decisione 
della donna di abbandonare 
il marito. L'uomo — sembra 
sia ammalato e abbia biso
gno di continue cure — non 
riusciva ad accettare questa 
situazione di fallimento del 
proprio matrimonio ed ogni 
volta che si accennava ad una 
separazione faceva un putife
rio. L'altra sera, tornando a 
casa. l'impiegato aveva trova
to la moglie con le valigie 
pronte. E ' nata una nuova di
scussione, che poi all'improv
viso è finita a coltellate. 

V.f. 

Nella notte a Roma bottiglie incendiarie 

Attentato al PSI durante 
le feste del dopo partita 

11 jjravc episodio nel corsi» ilei caroselli ili auto nel centro - Cin
que arresti a Firenze: rullavano le bandiere nei seggi elettorali 

ROMA — Pochi minuti do 
pò il fischio di chiusura di 
Italia Argentina le strade del
le città erano jvreorse da 
centinaia e centinaia di auto. 
Clacson urlanti, auto a un
ta velocità e sonni turbati: 
cosi i tifoM hanno festeggia
to la tcr?a \ittoria dell'Italia 
ai * mundial ». 

I festeggiamenti, questa vnl-
ta. non hanno fatto lamen
tare vittime. Non sono man
cati. comunque, atti di teppi
smo e di violenza. Il più gra
ve è quello accaduto a Roma. 
dove alle 3.1ó un gruppo di 
giovani non ancora identifi
cati ha lanciato da una vet
tura in corsa due bottiglie in
cendiarie contro i cancelli del
l'ingresso della direzione del 
PSI. in via del Corso. Un» 
delle bottiglie è esplosa prò-

• \ocmd<i lievi danni ali m u r o 
* ><» della .--«.tic -iK :.il:>»l.i. Il 
j principio di incendio è -•tato 
I >pento dall 'agente di >er\ i/:o. 
J L'attentato •"• stato rivendica 
I to alle 3.;i>. io:i una tclefo 
j nata al Messaggero, dai < Nu-
i elei armati proletari ». 
i Sempre in via del Corso so-
I no state danneggiate le vetri-
: ne di alcuni negozi: in \ ia del 
! Kabuino une*e sono state 
1 danneggiate akunc auto in 
i >o*ta. 

A F i r m / c per i inque giova 
ni la '- fie.-ta >̂ \HT la vitto 
ria della nazionale si è tra
sformata in una visita al car
cere cittadino. L'accusa è di 
furto. Sauro Bucciarelli. Fran
co Bargelli. Renzo Fontani. 
Alberto Rassetti e Andrea 
Campolmi nel corso dei < ca-

Forni replica allo scandalismo e precisa le responsabilità 

Il risanamento dell'IN PS ostacolato 
da interessi estranei ai lavoratori 

Le dispar i tà di dir i t t i e dover i delle categorie res tano nonos tan te denunce ed impegn i - Duemila miliar
di prestat i alle imprese - Oggi ad Ariccia il convegno s indacale un i ta r io - Un incont ro con i pa r l amen ta r i 

rovelli » automobilistici si so 
no accorti di non avere nem
meno un tricolore. Cosi han
no pensato di prenderne tre 
di quelli esjwsti davanti ad 
un seggio dottorale nella To
na di pi.t/7a Michelangelo. In 
quel momento, pero passava 
di li una pattuglia della < vo
lante » che li ha arrestati per 
flagranza di reato. Ieri matti
na dai sesgi elettorali di Fi
renze mancavano quindici 
bandiere. 

A Bologna le vie del ien 
tro storico e i viali della cir
convallazione sono stati tra
sformati in piste automobili-
stiche. Molto il lavoro per i 
vigili urbani che hanno con
testato numerose contravven
zioni e rilevato centinai* di 
numeri di targa ad auto e 
moto. 

ROMA — L'INPS resta sotto 
il tiro delle polemiche, sia per 
il modo in cui funziona, sia 
per le prospettive delle pre
stazioni previdenziali. Da de
stra si pretende di mettere 
sotto accusa l'operato dei 
rappresentanti sindacali, i 
quali hanno ereditato un ap
parato e ordinamenti da ri
qualificare, speculando sui 
danni che derivano ai lavo
ratori dai ritardi ma puntan
do a riportare l'ente sotto for
me di gestione burocratica 
che hanno condotto alla situa
zione attuale. La risposta dei 
rappresentanti sindacali è, na
turalmente, di accettare ed al
largare il confronto. Oggi e 
domani si riuniranno ad Aric
cia duecento dirigenti della 
Federazione CGIL - CISL - UIL 
per discutere il funzionamen
to deir iNPS. Il 21! giugno i 
rappresentanti del Parlamen
to visiteranno l'Istituto. 

Arvedo Forni, vicepresiden
te dell'Istituto, sottolinea la 
responsabilità collettiva nello 
affrontare i problemi: « Que
ste responsabilità — ci ha di
chiarato — non possono for
mare oggetto di una delega a 
quanti, negli organi deliberan
ti dell'INPS, rappresentano 
gli interessi dei lavoratori ma 
devono essere fatte proprie 
dall'intero movimento sinda
cale se si vuole che si per
venga in primo luogo alla 
chiarezza delle idee, e quin
di all'accordo sulle soluzioni, 
facendo maturare una seria 
volontà riformatrice ». Forni 
sottolinea anzitutto, senza re
ticenze, che vi è un problema 
di orientamento. Le prestazio
ni previdenziali hanno rag
giunto una aliquota elevata 
del reddito nazionale netto ed 
aumentano dell'I per cento 
all'anno. 

« Essendo questa la situa
zione — afferma Forni — è 
inutile e dannoso nasconderci 
che l'esigenza che si impone 
è quella di operare il blocco 
di questa tendenza della spe
sa modificando la legislazio
ne del settore previdenziale 
che da solo assorbe il 22 per 
cento del reddito netto na
zionale. E ' quindi del tutto 
fuori della realtà avanzare — 
come si è sentito fare in una 
recente tavola rotonda orga
nizzata dal sindacato dei pen
sionati aderenti alla CISL — 
una proposta che comporte
rebbe un ulteriore aggravio 
di spesa di 7.000 miliardi. Mi 
riferisco all'ipotesi di una 
modifica dei sistema basata 
stilla corresponsione di una 
pensione sociale uguale per 
tutti , garantita dallo Stato e 
integrata attraverso la contri
buzione volonaria delle cate
gorie; un'ipotesi non nuova 
che, oltretutto, condurrebbe 
ad aggravare la già troppo 
(a parole) vituperata giungla 
pensionistica, privilegiando, 
per intuibili motivi, le cate
gorie economicamente più for
ti ». 

Il disavanzo INPS tocche
rà quest'anno i quattromila 
miliardi. « Sono stati indivi
duati provvedimenti intomo 
ai quali si è ormai raggiunto 
un sufficiente grado di chia
rezza fra il governo e le forze 
politiche e sindacali, non si 
comprende perché non venga
no adottati. Non v'ò dubbio 
— osserva Forni — che prov
vedimenti volti a sanare u-
na situazione in cui il rap
porto t ra contribuenti e pen
sionati è quello, del tutto" ab
norme, di due a uno ed in 
cui fra i contribuenti vi so
no intere categorie che paga
no cifre irrisorie in virtù di 
un deviato concetto di solida
rietà sociale, sono destinati ad 
essere impopolari. Ma se que
sta è la remora che tut tora giu
stifica l'immobilismo, è giun
to il momento di superarla 
con coraggio e senso di re
sponsabilità e le Confedera
zioni sindacali, che del loro 
impegno già hanno dato pro
va redigendo un'articolata 
proposta unitaria di riforma 
del sistema, debbono anche 
esse superare le divergenze 
che ancora dovessero sussi
stere nel loro in temo e pren
dere posizione coerente 

Quando si è in tema di bi
lanci non v'è spazio per a-
strattezze e pregiudiziali « i-
deologiche »: tt i bilanci dei 
fondi pensionistici devono es
sere in pareggio e non solo 
quelli delle gestioni dei lavo
ratori autonomi, che sono na
te già deficitarie e che oggi 
hanno raggiunto disavanzi e-
normi in un crescendo tanto 
pauroso quanto volutamente 
ignorato, ma anche quello dei 
lavoratori dipendenti, che al
la fine di quest 'anno appari
rà a sua volta in rosso ». 

Sta accadendo invece — in
calza Forni — un fatto gra
vissimo nella sua sintomatici-
ià: « da mesi ormai, artigia
ni e commercianti, ricono
sciuta l'esigenza di ripianare 
i bilanci delle proprie ge
stioni. s: sono dichiarati d:-
sponibili per un aumento del
le rr.:sure incredibilmente 
b.isfe cor. c:ii oggi contribui
scono Ebbene, e ora che :'. 
governo .-; spieghi perché. 
pur m una covi favorevole si-
tuaz:one. r.on si passa ai fat-
": >>. 

Su', p.ano delle realizzazio
ni concrete si assiste invece 
ad una generale inerzia che 
giustifica, secondo Forni, un 
preoccupante sospetto, quello 
che dietro la cortina de'.le 
buone intenzioni teoriche si 
celi '.in non confessato dise
gni! che vede nell'aggravarsi 
delia crisi del sistema pre
videnziale il mezzo per sere 
riitare agli orchi dei lavora
tori la gestione sindacale del-
l'IN'PS. 

Con esplicito riferimento 
alle campagne del Corriere 
della Sera e di altri organi di 
stampa che hanno visto lo 
INPS attaccato sulla base di 
sbrigative osservazioni di da
ti e senza alcuna analisi del 
motivi molteplici * complessi 

che gli impediscono di rispon
dere con efficienza alla cre
scente richiesta dell'utenza, 
Forni osserva: « E' troppo fa
cile limitarsi a deplorare co
me siano ancora molti i pen
sionati in attesa ed ancora 
più facile è ironizzare sulla 
efficienza di un pubblico ap
parato o scoprire che fra i 
suoi dipendenti alcuni non 
brillano per attaccamento al 
lavoro. E ' però indice quan
tomeno di superficialità il 
pretendere di voler spiegare 
il primo fenomeno con il se
condo, disinformando sostan
zialmente i lettori. Una tra
dizione tipicamente italiana ò 
quella che vuole che si fac
ciano le leggi senza curare di 
fornire a chi deve applicarle 
gli strumenti necessari: san
no gli autori di facili critiche 
che l'INPS — che in due an
ni è stato preso in conside
razione da almeno duecento 
leggi — non sfugge a questa 
regola? Sanno che l'INPS, 
pur con un organico inferiore 
di 11 mila unità a quello sti
mato necessario, si è visto re
spingere con motivazioni for
mali un provvedimento diret
to ad operare 2.600 assunzio
ni nell'ambito della legge sul
l'occupazione giovanile? San
no che l'INPS è di fatto im
possibilitato ad adottare una 
politica del personale che ne 
consenta la mobilità e l'incen
tivazione? Hanno mai riflettu
to sul fatto che la legge sul 
riassetto del parastato, fa
cendo di tutt 'erba un fascio. 
ha cucito indosso all'INPS un 
abito troppo stretto che lo 
priva di quell'autonomia ope
rativa che è indispensabile 
per la gestione efficiente di 
un servizio che interessa l'in
tera popolazione del Paese? ». 

Quello dell'autonomia è un 
discorso che sta particolar

mente a cuore agli ammini
stratori dell'Istituto, i quali 
non negano l'opportunità e la 
necessità di controlli da parte 
dello Stato ma insistono per
ché essi non si risolvano in 
fatti impeditivi proprio del 
raggiungimento di quella ef
ficienza che da tutte le parti 
si sollecita. Se è vero infatti 
che l'INPS, come tutte le pub
bliche amministrazioni, deve 
sottostare a regole poste nel
l'interesse generale, è altret
tanto vero che esso « è un 
granile servizio sociale, con 
proprie specificità il cui an
cora inadeguato riconosci
mento è all'origine della la
mentata inefficienza ». 

« Ci muoviamo — stigmatiz
za Forni — in un campo di 
contraddizioni. Mentre si ne
ga all'INPS la possibilità di 
procurarsi quelli che sono ve
ri e propri strumenti di la
voro — il caso più eclatante 
è rappresentato dal divieto, 
basato su motivazioni sostan
zialmente formali, di acquista
te o costruire gli stabili in 
cui allocare le nuove sedi zo
nali — si conferisce ad es
so un'ampia autonomia là do
ve non la vorrebbe ». E spie-
ga: « pochi sanno che all'IN
PS viene chiesto, di fatto, di 
operare ne! campo del cre
dito, attraverso la concessio
ne di dilazioni di pagamento 
alle aziende che hanno accu
mulato debiti per contributi. 
Si tratta ùi un movimento fi
nanziario imponente — '2 mi
la miliardi circa — di cui frui
scono aziende che per la loro 
situazione di bilancio non riu
scirebbero assolutamente ad 
attingere al credito bancario 
e che. attraverso l'impiego 
dei fondi sociali, riescono in 
definitiva a trovare una van
taggiosa forma di finanzia
mento ». 

Arrestato 
un industriale 

romano: 
frodò alPINAM 

due miliardi 
PALERMO — Un industriale 
romano, l'ingegner Manlio 
Monconi, di f>2 anni, è stato 
arrestato ieri a Gela nella 
sua casa sotto l'accusa di a-
ver lucrato due miliardi at
traverso il mancato pagamen
to dei contribuii previdenzia
li dei suoi 500 dipemU-nti. Un 
altro ordine di cut tura della 
Procura della Repubblica di 
Caltanissetta, di analogo te
nore, è stato spiccato ed ese
guito nei controllii di un di
pendente dell' IN AM della cit
tà. il quarantenne Emanuele 
Gueli. 

Le accuse sono di concorso 
in truffa ai danni dell'INAM. 
falsificazioni contabili e cor
ruzione. L inchiesta parie da 
una denuncia che ì sindacati 
di Gela fecero nel l!»7ti. Da ol
tre un anno la « Monconi » 
eseguiva importanti lavori ni 
appallo all'interno dello stabi
limento petrolchimico del-
l'ANIC: nel bilancio della di» 
ta figuravano uscite per due 
miliardi relative a versamenti 
all'INPS e all'INAM mai ese
guiti, come era emerso, per 
caso, ad un esame della situa
zione previdenziale di alcuni 
lavoratori. Mentre Monconi 
falsificava ì suoi bilanci, 
Guerli. all'INAM faceva figu
rare per versate, ingenti som
me. 

Scoperto 
un traffico 

internazionale 
di falsi 

buoni-benzina 
MILANO — Una banda inter
nazionale si e specializzata 
nel « commercio » di buoni 
benzina falsi. Ne sarebbero già 
stati stampati alcuni milio
ni. Dove, non si sa, ma pa
re che ì tagliandi fasulli sia
no stati emessi da compagnie 
italiane. L'allarme è stato lan
ciato dalla polizia elvetica. Lu 
Interpol milanese ha quindi 
..volto delle indagini che han
no portato al fermo di una 
donna che avrebbe fatto du 
intermediaria della organizza
zione che conterebbe ramifica
zioni m parecchi paesi d'Eu
ropa: in casa di un'amica cu
stodiva seimila buoni benzi
na. da 10 litri ciascuno, per 
un valore complessivo di tren
ta milioni. 

La donna fermata si chiama 
Sonia Maria staudacher. di 
Iti anni, è di nazionalità te
desca ma ha due recapiti a 
Milano: uno presso l'abitazio
ne di Lucrezia Gallo, di X\ an
ni, in via Vespri Siciliani o 
un altro presso un albergo. 

Oltre ai buoni benzina fal
si. ix>r il possesso dei quali 
dovrà rispondere di ricetta
zione e falsificazione, la don
na aveva con sé 35 monete di 
bronzo e d'argento da colle
zione. provenienti da una 
grossa partita rubata per un 
valore di 500 milioni. 

situazione meteorologica ) 
I.f granili pt-rlurbaziniil atlantiche s! muovono lungo 
la lascia emiro sflUnlrioii.ilc ilei < iiiitiiicii!,'. I.'l-!i:i ti
pa mrditrrranra è inli-rt-.s.sata ila ima ili«tri"uziiiiH' 
di pressioni livellate con una residua cirruiuziiim- di 
aria umida ed instabile, cnllrgata alla ui-unum-iua ili 
una circolazioni- d'airi .-.-tulliana <'"' "''i giorni srorsì 
si è originata fra l'Africa M'Uniti ÌHIMIC eil il .Virili-
terraneo eentro-oi eiiientale. Su tutu- li- regioni di-Ila 
(icnisnla il tempo rimarrà orientato -riso la variabi
lità, per cui a tratti si avranno forni.mnni uutolosi-
Irrt'Eiilarmente distribuiti- più ti meno intt-iiM-: a 
tratti si avranno zone di sereno più o menu ampie. 
Durante II corso della giornata sono possibili adden
samenti nuvolosi locali e temporanei < he po^snuo dar 
luogo a precipitazioni sparse a carattere intermitten
te. In prossimità dei rilievi alpini i- .Mia dorsali-
appenninica è possibile lo sviluppo di nuli! umilili!or
me associate a gualche episodio tempoialesco. l-a 
temperatura si mantiene grnrralmriuc invar.i'a 

Sirio 
LE TEiMPERATURE 

Bollino 
Verona 
Trieite 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuna 3 
Gancva 
Bologna 

17 
18 
18 
20 
17 
17 
15 
1? 
20 

53 
29 
•a 
27 
29 
28 
26 
26 
30 

Fircnie 
Pita 
Anccna 
Perugia 
Paicara 
L'Aquila 
Roma 
Clrrpob. 
Bari 

13 
17 
22 
18 
21 

31 
29 
27 
27 
31 

16 n.p. 
17 
20 
21 

31 
28 
35 

Naps'i 
Potenzi 
Catini . 
Regjia C 
Mesvna 
Palermo 
C i t u i » 
A!gh?re 
Cagliari 

20 
17 
21 
19 
21 

21 
17 
13 
19 

32 
23 
32 
31 
32 

32 
31 
25 
29 
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agenzia • • • % # % « 
specializzata I B D ^ k l k 
per viaggi in U H v l l 

Con Totip avresti vinto. 
Totip è il concorso pronostici che paga ì 

dodici, gli undici e perfino i dieci. 
Come si gioca? Prendi una schedina: 

troverai, per ciascuna corsa, i cavalli divisi in tre 

fruppi - gruppo 1, gruppo X e gruppo 2. 
u dovrai indovinare il gruppo del cavallo che 

arriverà primo e quello del cavallo che arriverà 
secondo in quella corsa. 

Perciò scegli il " tuo" cavallo vincente e segna 

il suo gruppo (1, X o 2) nella casella del primo 
arrivato. Scegli poi il " tuo" secondo arrivato e 
segna il suo gruppo (1, X o 2) nella casella 
sottostante. Ripeti questa operazione per tutte 
le sei corse. 

Anche se non conosci i cavalli vale la pena 
di tentare: forse che al Totocalcio vincono solo 
gli esperti? E poi Totip ti può far vincere milioni 
anche quando il calcio è in vacanza... 

46 miliardi dì vincite. 
Aimo dopo anno» 
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